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Gennaio

1897. La
scena: l'aula ma-
gna
di Vienna, la gran-

de lavagna piena di equazio-
ni e grafici. Ludwig Boltz-
mann ha appena concluso
la sua attesissima relazione
all'annuale
dell'Accademia imperiale
delle scienze. Ancora una
volta ha raccontato ai colle-
ghi fisici, matematici e filo-
sofi come tutta la termodina-
mica — di cui egli stesso è or-
mai considerato uno dei pa-
dri fondatori — possa venire
spiegata in termini di atomi.
Quelle unità indivisibili del-
la materia che trovano le lo-
ro radici addirittura nella fi-
losofia di Democrito e Leu 
6ppueuel^DeDeruzoNatu'
ra"diLucreziu.
Nel silenzio del[audito'

úucosialzailveccbiuEcoyt
Mach, la lunga barba fre-
mente di sdegno, e punta il
dito contro il relatore, in pie-
di accanto alla lavagna:

"Professor
Boltzmann,
io non credo

~ o che i suoi

m^` ~ ̀ atomi esista-~~~' ' 
no!". Non 

03 130 la prima vol-
p ta che il con-

' trasuo tra lo-
ro emerge in

pubblico. Ma mai di fronte a
un'assise di quella importan-
za. Boltzmann rimane im-
pietrito, incapace di reagi-

saggio
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~~.

re, guardando il rivale die-
tro le spesse lenti degli oc-
chiali.
La storia della scienza di-

mostrerà, ovviamente, che
Boltzmann aveva ragione e

de-
pressione per l'ostracismo
dell'ambiente accademico,
la salute malferma la vista
che se ne andava congiure-
ranno negli anni seguenti a
far precipitare la situazione.
Nel 1906 Boltzmann si im-
picca nell'albergo di Duino
dove era andato in vacanza
assieme alla famiglia.
E probabilecbeuuucifom'

s l alista ad assi-
scereaqueuuocuutzuepocu'
le. Ma provate a immagina-
re che cosa sarebbe accadu-
tu oggi, quale rimbalzo sui
media e sui social avrebbe
avuto l'invettiva di Mach
contro il povero Boltzmann.
Oggi che ci meravigliamo —
quas scandalizzati — perché
virologi, infettivologi, epide-
miologi non la pensano allo
stesso modo a proposito
d'un virus di cui sei mesi fa
ignoravamo perfino l'esi-
stenza.
L'aneddoto è ri txz as-

sieme a tantissimi altri ín un
volume uscito per le Edizio-
ni Dedalo: "L'alfabeto del-
la scienza" (pa 320, eu-
ro 17). L'autore è Giuseppe
Mussardo, fisico teorico del-
la Sissa con la passione per
le biografie scientifiche. Re-
cita il sottotitolo: "Da Abel a
Zero assoluto 26 storie di or-
divacia genialità". Perché
26? Perché tante sono le let-
tere del nostro alfabeto, a
ciascuna delle quali Mussar-

do abbina un personaggio
della fisica, della matema 
ca, della chimica vissuto ne-

ultimi tre secoli. In realtà
gli scienziati che abitano
queste pagine, intrecciando
le loro vicende scientifiche e
personali, sono molti di più.
Con qualche scelta eterodos-
sa che consente di illumina-
re angoli poco noti della sto-
úo afi i úfica.
Motivo ricorrente in que-

ste biografie (anche per l'e-
go dei protagonisti) è lo
scontro di opinioni. A con-
ferma del fatto che i contra-
sti sono spesso il sale e il pe-
pe della scienza. Qualche
esempio? La geniale intui-
zione che portò il giovane fi-
sico indiano Subramanyan
Chandrasekhar a porre un li-
mite superiore alla massa
delle stelle morenti — oltre il
quale esse concludono la lo-
ro esistenza collassando co-
me stelle di neutroni o buchi
neri — venne ferocemente
osteggiata dal grande vec-
chio Arthur Eddington
("una buffonata cosmica",
la definirà); ma cinquant'an-
ni dopo quell'eresia verrà
premiata con il premio No-
bel. Il drammatico braccio
di ferro tra Robert 0p
beicoer,illeadermcieoúDco
del Pro etto Manhattan che
realizzò le atomiche di Hiro-
shima e Nagasaki, e D^fal-

co`EdvvardTellec sosteni-
tore dell ben piùdevastan-
te
un piano più asettico, le ri-
picche sulla priorità della
scoperta della violazione
della parità in certi processi
subnucleari tra i due fisici ci-
nesi (naturalizzati america-

ni) C.N. Yang e T.D Lee: il
Nobel assegnato ne 1957 a
entrambi, poco più che tren-
tenni, non pare aver riporta-
tolxpacetcalo«o.
Ma nelle pagine di Mussar-

do ci sono anche storie d'a-
more. Come quella che — ga-
leuuu il laboratorio di ra-
dioattività — unirà Frédéric
Joliot e Iréne Curie (figlia di
Marie) portandoli al terzo
Nobel della famiglia. E le av-
venture galanti di quel tom-
beur de femmes che fu Er-
vviu Schrödinger, uno dei
fondatori della meccanica
quantistica, che imparò la re-
laóvitÚ di Einstein mentre,
cuolxúivimadell`icopecuau-
m/zu'uuDaúcu' durante la
guerra era in servizio sul
Carso, a Prosecco. E ancora
la folle passione — di tutt'al-
tra natura — che spinse il po-
veruGuillauzoeLeGeuúla
dilapidare il suo patrimonio
inseguendo per anni il ca-
priccioso passaggio di Vene-
rere sul Sole.

Il capitolo forse più bello è
quello dedicato a Lise Meit-
oer, che per prima
se come gli esperimenti con-
dotti dal collega Otto Hahn
avessero provoca to la scis-
sione dell'atomo. Mussardo
ricostruisce la sua fuga (per-
ché ebrea) dalla Berlino na-
zista ai Paesi Bassi. Una fuga
in macchina e in treno, aiuta-
ta da amici fisici, narrata al
ritmo d'una spy story. Nel
1944 Otto 1-lahn riceverà il
Nobel per la Chimica. A Lise
Meitner (morta novanten-
oeuell968)uuuaudcùue
pure una menzione. Una del-
le molte, troppe "dimenti-
canze" nei confronti delle
donne della scienza.
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Dall'alto a sinistra in senso orario: Lise Meitner, Ludwig Boltzmann (al centro), Erwin Schrödinger, Robert Oppenheimer

CULTURA & SPETTACOLI
2=1~~—

(nerrv.wi idi~- ~i.C~<in t ti-~~Ir,lluli erfi
il~ trnsi liolra~iauu a Lise P.ler!ner
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